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Seminario Donne e modello di leadership 
Roma 15 novembre 

 

Dopo i saluti e l'introduzione di Daniela Monaco per il CNDI e di Rosa Oliva per la "Rete per la Parità", viene 

proiettato uno spezzone del video "per la mia strada", edito da "Corrente Rosa", con l'intervista a due donne Leader 

nel loro campo, la Direttrice d'orchestra Gianna Fratta e l'Ingegnere Navale Beatrice Siri. 

Hanno poi parlato Annarita Calabro' dell'Università di Pavia sulla leadership femminile nelle vecchie e nelle nuove 

attività. 

Le rappresentanti di varie associazioni del CNDI sono intervenute sottolineando che occorre essere più legate alla 

realtà che, ahimè, le donne non sostengoono le donne (FILDIS).  Antonella Vezzani, AIDM, ha presentato delle 

schede per evidenziare le differenti modalità di rapportarsi al lavoro delle diverse generazioni; il problema rimane 

quello delle relazioni tra le diverse "fasce d'età" con i diversi modi di intendere il lavoro, le responsabilità, la 

formazione. 

Ha chiuso i lavori Francesca Zaiczyk dell’Università Bicocca di Milano. 

http://www.cndi.it/
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ECICW-CECIF   

 

Si è svolta a Vilnius, Lituania l’Assemblea autunnale preceduta da un Seminario: Donne e lavoro. 

In apertura è stato ricordato che la Lituania è stato  il primo tra i paesi dell'Europa centro-orientale ad adottare la legge 

per le pari opportunità, nel 1998, e che l’Istituto europeo per l'uguaglianza di genere si trova a Vilnius.  

Particolarmente ricco di informazioni è stato l'intervento di Vilija Blinkevičiūtė, Vice-presidente della commissione 

sui diritti delle donne e l'uguaglianza di genere del Parlamento europeo 

Nella precedente legislatura ha adottato quasi 40 relazioni sulla parità di genere e i diritti delle donne, e grande 

attenzione è stata dedicata alla partecipazione femminile al mercato del lavoro.  

Non sarà solo necessario aumentare l'occupabilità, ma migliorare le condizioni di lavoro. Le donne oggi scelgono 

posti di lavoro part-time quattro volte di più  degli uomini, e ricevono salari più bassi. Tutto questo rende le donne più 

dipendenti dalla famiglia, dalla protezione sociale e, di conseguenza, più esposte alla povertà. 

La questione più discussa al Parlamento europeo, proposta dalla Commissione, riguarda la direttiva sulle donne nei 

consigli di amministrazione. Nell'Unione europea esiste ancora la disuguaglianza di genere nelle più alte posizioni. 

Soltanto il 17,6 % delle donne sono nei consigli di amministrazione delle maggiori società quotate in borsa, anche se 

rappresentano il 60 % dei laureati.  

I miglioramenti e i risultati potranno essere raggiunti solo dal lavoro comune delle istituzioni europee e nazionali, 

delle organizzazioni femminili non governative, dei rappresentanti dei datori di lavoro e dei lavoratori, dei ricercatori 

e di chiunque valuti l’importanza di questi argomenti. 
 

 
 

Documento di Cosima Schenk, presidente dell’ICW-CIF 
Settembre 2014       Compendio 

Per i Consigli nazionali delle Donne di ogni parte del mondo tutte le forme di violenza (domestica, nei conflitti 

armati, stupro, prostituzione ed altro) sono certamente una delle maggiori preoccupazioni. 

La violenza è direttamente legata alla disuguaglianza e alla discriminazione di genere.  

L’arroganza maschile, la mancanza di giustizia, l’impunità dei crimini contro le donne, la criminalità organizzata da 

parte della mafia e dei movimenti terroristici sono le cause di questa piaga.  

Situazioni di guerra e di malgoverno tendono ad aggravare il fenomeno.  

E l’incapacità di garantire giustizia e sicurezza, propria di alcuni governi, spinge i movimenti terroristici a considerare 

le donne come merce; e nel contesto politico attuale in Medio Oriente e in Africa, genera una moderna forma di 

schiavitù.  

Altre importanti preoccupazioni dei nostri Consigli sono la dipendenza finanziaria delle donne l’inadeguato 

accesso all'istruzione e il  crescente analfabetismo, anche nel mondo sviluppato.  

I Consigli Nazionali organizzano seminari per aumentare nelle donne la consapevolezza dei propri diritti, e fornire 

loro una preparazione che consenta di affrontare il futuro. 

Nel corso degli ultimi decenni, la situazione generale delle donne nei paesi in via di sviluppo e sviluppati è migliorata 

e l’ICW è orgogliosa sia della qualità delle azioni svolte dai Consigli Nazionali sia della visibilità della propria rete.  

Tuttavia, la sfida è ancora presente: la nostra voce deve essere più forte quando una guerra o una situazione di 

conflitto crea violazioni dei diritti umani e vittime innocenti. 
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Chi credeva che dopo la seconda guerra mondiale i conflitti non sarebbero più stati possibili in Europa si sbagliava: il 

confronto Est-Ovest, Nord-Sud, conflitti religiosi e razziali, sembrano essere più acuti che mai.  

E’ quindi nostro dovere continuare giorno dopo giorno la nostra lotta per l'attuazione della risoluzione del Consiglio 

di sicurezza delle Nazioni Unite 1325 in tutte le parti del mondo.  
 

U.N.WOMEN 
 

 
 

Nel ruolo di Ambasciatrice di Buona Volontà di UN Women, Emma Watson ha chiesto agli uomini e ai ragazzi di 

tutto il mondo di unirsi al movimento per l’uguaglianza di genere. L’attrice, che ha raccolto intorno a sé numerosi fan 

grazie al suo ruolo di Hermione nella serie di Harry Potter, è stata co presentatrice all’evento speciale di UN Women 

per la Campagna HeForShe, presso il Quartier Generale delle Nazioni Unite a New York. Abbiamo bisogno che gli 

uomini e i ragazzi lavorino con noi.  

HeForShe è una campagna di solidarietà mondiale per porre fine, entro il 2030, alla disuguaglianza di genere. 

L’obiettivo è quello di coinvolgere uomini e ragazzi come sostenitori e agenti di cambiamento nello sforzo per 

raggiungere la parità di genere 

Un momento importante dell’evento è stato l’attivazione della mappa di HeforShe, una mappa che, con un 

localizzatore geografico, catturerà in tempo reale, in tutto il mondo, nei prossimi 12 mesi, l’impegno degli uomini 

nell’iniziativa e permetterà di confrontare il risultato finale con l’obiettivo prefissato della Campagna: il 

coinvolgimento di un miliardo di uomini.  

Il Segretario Generale delle Nazioni Unite, Ban Ki-moon, ha annunciato il primo obiettivo dell’iniziativa: 

quello di mobilizzare 100.000 cittadini. Il Segretario Generale, grazie alla sua attivazione della mappa, sarà 

contato come ‘l’uomo numero 1‘. 

UN Women ha nominato Farhan Akhtar, Ambasciatore di Buona Volontà per il Sud Asia. Farhan è il primo uomo a 

ricoprire tale incarico nella storia dell’organizzazione.  Farhan Akhtar è un noto e rispettato attore regista e cantante. 

Egli non ha fatto solo sentire la sua presenza all’interno dell’industria cinematografica indiana grazie alla sua 

versatilità, ma ha anche dato voce in India a numerosi uomini sulle importanti questioni dell’uguaglianza di genere e 

della violenza contro le donne e le bambine, attraverso la sua campagna Men Against Rape and Discrimination 

(MARD). 

Farhan, come Ambasciatore di Buona Volontà per il Sud Asia, si impegnerà per l’empowerment di donne e bambine e 

farà da testimonial per la Campagna HeforShe. 

Ginevra – Un eterogeneo gruppo di 700 partecipanti provenienti da 56 paesi della regione UNECE – Commissione 

Economica per l’Europa delle Nazioni Unite - si è riunito dal 3 al 5 novembre per verificare i progressi compiuti nella 

regione per quanto riguarda la Dichiarazione di Pechino e la Piattaforma d’Azione, adottate circa 20 anni fa 

“Pechino +20 ha dato alla comunità internazionale l’occasione unica di riflettere sui progressi compiuti e di 

identificare le sfide rimanenti e le strategie per proseguire verso il raggiungimento dei nostri obiettivi. Questa 

riflessione avrà un eco internazionale ed influenzerà la definizione della prossima agenda sullo sviluppo, conosciuta 

come Agenda Post 2015. Pechino +20 cambierà le regole del gioco per quanto riguarda l’agenda dei diritti delle 

donne”. 

 
E’ iniziata la campagna Pechino più venti contro la violenza 

http://beijing20.unwomen.org/en


 4 

La Direttrice Esecutiva di UN Women, Phumzile Mlambo-Ngcuka, in occasione della Giornata Mondiale delle 

Bambine, 11 ottobre 2014 ha inviato un bellissimo messaggio. 
 

Milano  Le ragazze possono 
Progetto portato avanti dall' associazione Donne ingegneri di Milano, finanziato dalla regione Lombardia,  attraverso 

un ciclo di incontri “breakfast @ polimi”, che si terranno presso il Politecnico di Milano, dove donne attive in 

settori tecnici o attente al genere nella rappresentanza saranno invitate a raccontar e la loro esperienza.   

Un altro progetto dello stesso ambito e finanziato dalla regione Lombardia, Women in Coworking,  è portato avanti 

anche attraverso il Centro Studi di Genere e Il Collegio Nuovo dell'Università di Pavia. Quattro gli ambiti di 

applicazione: 1) Attività giuridiche; 2) Scienze e tecnica; 3) Scienze umane e sociali;  4) Medicina e scienze sanitarie. 

Luigia Favalli della FILDIS di Pavia, associazione capofila nell’attuazione del progetto, ha chiesto a Giulia Fasciolo 

(Donne Ingegneri ) una collaborazione per estendere e valorizzare queste iniziative anche sotto l'egida del CNDI. 
 

la Consulta femminile regionale del Piemonte 
il  24 settembre a Palazzo Lascaris, Torino,  ha promosso una conferenza stampa durante la quale sono state  

presentate le quattro biografie sulle figure di Maria Magnani Noya, Giovanna Cattaneo, Nicoletta Casiraghi e 

Angiola Massucco Costa curate dall'Istituto di Studi Storici Gaetano Salvemini. 

Il 28 novembre convegno: Memorie disperse, memorie salvate: quando gli archivi parlano di donne. 
 

Dalle Associazioni Federate 
ADEI-WIZO 
Assegnato a Parma il 29 ottobre il XIV Premio Letterario Adei-Wizo Adelina Della Pergola con l’adesione del 

Presidente della Repubblica, varie sponsorizzazioni e il contributo dei figli di Adelina Mara e Sergio. 

Vincitore Dror A. Mishani  con Un caso di scomparsa. 

A.M.I. 

Piange la morte del Mo.Diego Mazzonelli eminente figura di Trento e ricorda il 20° anniversario della morte di 

Giovanni Spadolini e il 40° della posa del monumento a Mazzini a Milano 

Torino nuovo ciclo di incontri: Tra storia e attualità.  

F.I.L.D.I.S. 
Il 21 ottobre si è tenuto a Roma il Convegno “Comunicazione e linguaggi - Il Prisma della Comunicazione: 

analisi, linguaggi, testimonianze”, con la guida della giornalista e regista Nella Condorelli e la partecipazione di: 

Elisabetta Strickland, Renato Parascandolo, Fiorenza Taricone, Rosanna Oliva, Maria Pia Ercolini, Lorenzo 

Gasparrini, Aldo Parolini,  Daniela Silvestri, Mariolina Quiligotti Cordio, Emilia Visco, Lucia Visca  e il gruppo di 

studenti "Guerrillando" dell’Università di Cassino Lazio Meridionale. Il giorno seguente Consiglio Federale. 

Telefono donna 
Nella sala dell’Alessi del Comune di Milano il 30.10 Conferenza stampa in collaborazione con la Casa dei diritti 

del Comune di Milano con la partecipazione di eminenti Oratrici ed Oratori. 
Presentazione di una ampia attività di studio e di attenzione ai casi di violenza che vengono quotidianamente 

consumati. 

U.F.N. 
La Presidente nazionale Angela Colantoni Stevani  ha ricevuto l’Ambrogino d’oro, la massima onorificenza 

conferita dalla città di Milano ai cittadini benemeriti. 

Primo incontro del nuovo ciclo "Genitori insegnanti"  condotto da Andrea Varani e Paola Signorino dell’Università  

Milano-Bicocca sul tema: Bambini in guerra. La funzione ideologica della scuola. 
 

YWCA-UCDG 
L’YWCA-UCDG mondiale ha lanciato per la settimana senza violenza dal 13 al 19 ottobre  una nuova campagna:  

“Non ci sono scuse per la violenza verso le donne”. 

Torino, Convegno il 29 novembre per i 120 anni di vita dell’associazione. Saranno ricordate due persone molto, 

molto importanti anche per il CNDI: Frida Malan e Liliana Richetta Scolaro. 

A cura di Elena Fadini Bettica e Luigia Favalli 

http://www.unionefemminile.it/scuola-in-trincea-pedagogia-educazione-propaganda/

